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L'obiettivo elettorale del PCF ih Sicilia 

Un voto che batta l'arroganza de 
e apra la strada al cambiamento 
, L'esperienza insegna che tanto più forte è la democrazia cristiana tanto mino
re diviene al suo interno la spinta al rinnovamento e alla moralizzazione 

Ancora niente 
fondi per il 

recupero 
dell'antica nave 

a Panarea 
Nost ro servizio 

LIPARI — Le Eolie sono, e 
prova ne è lo splendido mu
seo sito nel castello di Lipa
ri, anche una « fonte » di in
teressanti ed innumerevoli 
reperti archeologici. Gli stu
di, gli scavi, e le scoperte che 
da anni si stanno conducen
do in tutte le isole, ne sono 
una prova concreta. Eppure, 
un grido d'allarme giunge da 
un gruppo di archeologi, i 
quali hanno denunciato pub
blicamente la sovrintendenza 
alle antichità della Sicilia 
orientale, la quale non ha 
saputo ancora reperire dopo 
circa otto mesi, i mezzi fi
nanziari per il recupero di 
una antica nave greca carica 
di anfore, e forse di preziosi, 
« posatasi » nei fondali della 
secca a Panarea. L'imbarca
zione. che risale al periodo 
« Rodio » dall'omonima isola 
greca, è naufragata circa due
mila e 200 anni avanti Cristo 

Già nel settembre dello 
scorso anno, subito dopo le 
precise segnalazioni di due 
sub, iniziarono i lavori dì re
cupero. che, stranamente, per 
mancanza di fondi, vennero 
In breve tempo -sospesi. In 
quell'occasione comunque, al
la luce ritornarono vasi in 
perfetto stato di conservazio
ne. che servivano al traspor
to di vino ed olio, che dove
vano forse nascondere un 
grosso carico di preziosi trafu
gato da marinai durante una 
azione piratesca. 

I. b. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il risultato del 
voto dell'8 giugno in Sicilia 
— nelle elezioni comunali e 
provinciali — avrà un grande 
peso. Dal voto non si attende 
solo un segnale, volto a dare 
più avanzate, democratiche. 
efficienti, direzioni ai Comuni 
e alle Province. Ma anche per 
determinare un rapporto di 
forze nuove, più favorevole al 
PCI e ali sinistra, condizione 
fondamentale questa, per bat
tere lo strapotere della DC si
ciliana ed aprire la strada 
ad uni\_ nuova prospettiva au
tonomistica. 

Gli obiettivi dei comunisti 
siciliani si propongono in que
sta campagna elettorale sono 
l'avanzata del PCI, il raffor
zamento della sinistra e della 
sua unità, che ha fatto impor
tanti passi avanti alla Regio
ne, il ridimensionamento del
la DC. 

L'esperienza politica che ab
biamo appena fatto ci ripete, 
infatti, che quanto più forte 

è la DC. tanto maggiore è la 
sua arroganza del potere, tan
to minore diviene al suo in
terno la spinta al rinnova
mento e alla moralizzazione, 
tanto più difficile risulta la 
prospettiva del cambiamento. 

E' quel che è accaduto in 
questi mesi alla Regione sici
liana: il governo, presieduto 
da D'Acquisto, nasce all'inse
gna di un arretramento gravis
simo. ben >più profondo di 
quello che già si era manife
stato con il rigetto dell'unità 
autonomistica. Si è rinunciato 
a dare una risposta autonoma 
alla situazione eccezionale de
terminata dal delitto Matta-
rella. 
• La DC siciliana, anche quel

la parte più consapevole ed 
aperta del cartello Zac-An-
dreotti, ha preferito il rinvio, 
subordinato alle proprie esi
genze e alle manovre del Con
siglio nazionale. Da qui la 
piatta ricopiatura del « pream
bolo *. il ritorno alla ricerca 
dell'unanimismo interno a tut-

E Cossiga 
si scordò 

della mafia 

Una « coda » 
di concerti 
di valore 

all'auditorium 
dell'Aquila 

L'AQUILA — La 34. stagione 
della Società aquilana . dei 
concerti volge ormai al ter
mine: solo due appuntamenti 
restano con il pubblico aqui
lano. Ma questa « coda » non 
ha perduto gli interessi e i 
valori culturali e musicali 
propri di tutto il resto della 
stagione; dopo il grande suc
cesso dell'originalissimo con
certo del fisarmonicista Sal
vatore Di Gesualdo, questa 
sera alle ore 18.30 nell'Audito
rium del Castello si terrà un 
concerto di musiche contem
poranee interamente dedicato 
al compositore belga Henry 
Pousseur. 

Le musiche di Pousseur, il 
quale onorerà la Società dei 
concerti con la sua presenza 
all'Auditorium, verranno ese
guii» dall'Ensemble Musique 
Nouvelle di Liegi diretta da 
Georges Octorsjr. 

Dalla nos t ra r edaz ione 
PALERMO — Dieci righet
te gelide sulla ca r ta inte
s t a t a della presidenza del 
consiglio, sono la risposta 
di Francesco Cossiga all'al
l a rmato e a rgomenta to 
messaggio, inviato dal com
pagno Michelangelo Russo, 
presidente dell 'assemblea, 
du ran te i lunghi giorni del
la crisi. 

La let ter ina, che trasu
da di freddo sussiego, si 
ap re con un ringraziamen
to per e il contr ibuto di 
idee che il presidente del 
pa r l amen to siciliano ha vo
luto dare nel momento del
la predisposizione del pro
g r a m m a » del nuovo gover
no nazionale. Ma, perché 
nessuno qui in Sicilia pos
sa illudersi, Cossiga subito 
chiarisce: nel discorso di 
presentazione alle camere 
« ho accennato al le linee 
di azione per i problemi ' 
del Mezzogiorno ». E il 
d r a m m a siciliano? Beh r 
quelli sono, secondo la «pro
sa del capo del governo, 
« tu t t i gli al tr i problemi 
specifici (sic) della regio
ne ». e giù un rapido elen
co alla rinfusa, « dall 'at tua
zione dello Sta tuto , alla 
pesca, ai t rasport i , alla ri
nasci ta del Belice ». Tali 
temi, prosegue con impu
dica ipocrisia, « erano già 
ben present i anche al pre
cedente governo». 

L'annuncio, comunque, 
udite, è questo: « Conto 
di poterli affrontare e av
viare Q soluzione al più pre
sto », ovviamente « con la 
vostra collaborazione ». Po
co importa, allora, se dal
l'elenco dei mali siciliani è 
spar i ta qualche cosetta. la 
sanguinosa sfida mafiosa, 
per esempio. Cossiga è di
s t r a t to? Non legge i gior
nali? Si può ben dire che 
questa distrazione i suoi 
colleghi di par t i to siciliano 
l 'hanno a l imen ta t a e favo
r i t a con la loro retromar
cia di fronte alla sfida dei 
killer, sfociata nello scre
di ta to governo regionale 
che sappiamo. r, - . 

: Ma che volete, il presi
den te ' aveva ~ fretta. Alle 
preoccupazioni del compa
gno Russo bisognava ri
spondere al più presto. An
che perché, gua rda un po' 
quello che si scopre con
frontando la da ta di par
tenza della let tera (Roma 
29 aprile) e quella del tim
bro « posta in arrivo » del
l'ufficio" di gabinet to del
l'Assemblea (9 maggio) : 
neppure il capo del gover
no. insomma, può fidarsi 
delle poste. Undici giorni 
ci vogliono per fare arri
vare una sua lettera da Ro
m a a Palermo. 

v. va. 

ti i costi; il paralizzante ro
sario dei « presidenti civetta ». 
lo screditato governo tripar
tito. 

I comunisti siciliani porran
no al centro della loro cam
pagna elettorale i problemi 
più gravi del popolo sicilia
no: il funzionamento e la vi
ta dei comuni; i problemi del 
decentramento; quelli della ca
sa, dell'ambiente dei servizi. 
dell'acqua, esplosi in questi 
giorni, al limite della esaspe
razione. nelle « rivolte » di 
Palagonia e di Ramasca, del
la sanità, dell'assistenza, del
l'occupazione giovanile, delle 
pensioni; ed i problemi della 
moralizzazione e della parte
cipazione democratica, quelli 
della pace, dell'ordine demo
cratico. 

II PCI denuncerà, con for
za. perciò, il malgoverno e 1' 
inefficienza delle giunte do
minate dalla DC: si pensi ai 
casi emblematici delle gran
di città siciliane, alla mafia 
degli appalti, legata alla mul
tinazionale della droga, rhe fa 
da padrona al comune di Pa
lermo, si pensi agli arresti or
dinati dalla magistratura con
tro gli amministratori de Hi 
Catania. E valorizzerà e dif
fonderà i risultati positivi, 
raggiunti dalle giunte di si
nistra. 

A Vittoria sta sorgendo, ad 
onta della inerzia e dei go
verni regionali, il primo con
sultorio pubblico. A Carlentini 
è già stato inaugurato il pri
mo ed unico * nido » per i 
bambini siciliani. 
~ In queste elezioni, perciò, 
anche in Sicilia, è necessario 
consolidare le giunte di sini
stra. Ed è possibile conqui
stare nuove maggioranze di 
sinistra in altri comuni ed in 
alcuni, importanti, dei nove 
consigli provinciali. In ogni 
caso è necessario determina
re un serio rafforzamento del
la sinistra. 

Il centro-sinistra che è stato 
sconfitto alla Regione — af
fermava giorni fa una risolu
zione del Comitato regionale 
del PCI — deve esser sconfit
to anche nei comuni e nelle 
province siciliane. La sinistra 
deve impedire che la crisi del 
centro-sinistra abbia però nei 
Comuni e nelle Province sboc
chi conservatori, come ' alla 
Regione. Di qui la necessità ' 
di rafforzare l'unità delle for
ze di sinistra, unica condizio
ne che può determinare il su
peramento del centro-sinistra. 
in direzione di soluzioni più 
avanzate, basate sulla rottura 
del monopolio della DC e del 
suo sistema di potere. 

Sarà, per i comunisti, una 
campagna elettorale serena e 
ragionata, centrata sui fatti, 
sulla verità, sui problemi del 
popolo. La rissa elettorale. 
voluta dai gruppi dominanti 
della DC. deve essere evitata. 
Gli elettori devono poter sce
gliere in un clima di civile e 
rigoroso confronto. 

Le conseguenze della rottura dell'accordo alla Regione 

Agricoltura in Puglia: un bilancio negativo 
Le leggi migliori infatti sono state approvate nel periodo della maggioranza 
programmatica - La DC ha poi fatto passare provvedimenti arretrati - Due ri
soluzioni importanti imposte dal Pei - Lo scudocrociato accetterà un confronto? 

Dal ncsiro inviato 
BARI — Dalie prime scher
maglie elettorali per il rinno-
\ o del consiglio regionale è 
facile prevedere che i pro
blemi dell'ai ricoltura trove
ranno un posto notevole nel 
dibattito politico sulla secon
da legislatura regionale ap
pena conclusa. Già negli ul
timi giorni di vita del Con
siglio regionale, che sono 
passate come le * giornate di 
arrembaggio legislativo » da 
parte della giunta, delle oltre 
40 leggi approvate, molte e di 
notevole importanza riguar
davano l'agncoHura. Prima 
però di entrare nel merito di 
queste legsri è necessaria una 
\aiutazione di fondo. 

Le leggi miglior* ùV materia 
agraria sono state quelle ela
borate e approvate nel perio
do della maggioranza pro
grammatica (cooperative a-
gricole dei giovani, delega 
delle funzioni in materia di 
calamità atmosferiche, ecc.). 
Va detto subito però che tut
to ciò che l'accordo pro-
programmatico prevedeva per 
l'avvio della programmazione 
agricola è stato prima boicot
tato e dopo, a seguito del
l'uscita del PCI dalla - mag
gioranza. disatteso; fino al
l'episodio gravissimo delle ul
time ore di vita del Consiglio 
regionale quando la giunta 
ha tentato di far approvare a 

scatola chiusa i programmi 
di settore della legge quadri
foglio rifiutata dagli stessi 
sindacati. 

Infatti la pianificazione 
zonale, quella aziendale e in
teraziendale. il piano regiona
le di sviluppo agricolo, il 
rinnovamento delle procedure 
di spesa, la revisione pro
grammatica della legislazione 
agraria regionale, le deleghe 
agli enti elettivi, la messa in 
attività degli enti strumentali 
(in primo l'ente regionale di 
sviluppo agricolo) sono ri
masti sulla carta: oppure. 
come nel caso dei consorzi di 
bonifica, hanno trovato negli 
ultimi giorni della legislatura 
una soluzione inaccettabile e 
arretrata persino rispetto alle 
soluzioni date in altre regioni 
meridionali rette dalla DC. 

Per i consorzi di bonifica 
la De ha imposto in consiglio 
regionale una legge di riordi
no con la quale questi stru
menti tradizionali del sistema 
di potere democristiano non 
solo non vengono in minima 
parte scalfiti e ricondotti nel 
quadro della programmazio
ne. ma sono addirittura resi 
più potenti portando alle 
estreme conseguenze la logica 
settori a Ustica con cui e stata 
concepita nel passato la bo
nifica. I consorzi di bonifica 
(enti privatistici) ora potran
no addirittura elaborare i 

piani regionali di bonifica e 
assetto del territorio diventa
to cosi enti programmatori 
sul territorio. 

L'impegno dei comunisti ha 
consentito negli ultimi giorni 
della legislatura di far ap
provare dal consiglio due 
leggi importanti; quella per 
l'assegnazione delle terre in
colte che attua la legge na
zionale e che rappresenta la 
trasformazione in legge di u-
na proposta PCI-PSI; « quel
la che introduce per la prima 
volta la possibilità per la re
gione di coordinare lo svi
luppo della ricerca scientìfica 
e la sperimentazione agraria 
collegandole alle scelte di 
programmazione regionale 
del settore. 

Nel complesso però un bi
lancio di legislatura negativo 
anche per la parte agricola 
quello della giunta regionale 
di centro sinistra, e appena 
attenuato da quelle iniziative 
che il PCI è riuscito a tra
sformare in legge. Queste pe
rò rischiano di restare suila 
carta, o di essere attuate in 
maniera distorta, se non si 
verifica con le elezioni dell'8 
giugno un vero e proprio 
cambiamento nella direzione 

-politica della Regione Puglia. 
I diriegenti della DC anche 

se non lo riconoscono sono 
consapevoli di questo bilancio 
negativo e stanno cercando 

in ^tutti i modi di gettare 
confuzione. Su questa linea 
sono sia il capogruppo de 
che l'assessore regionale al
l'Agricoltura i quali canno 
insistendo sin da questi pri
mi giorni della campagna e-
lettorale su un ostruzionismo 
attuato dal PCI che avrebbe 
portato alla mancata appro
vazione dei piani di settori 
pluriennali della legge qua
drifoglio. E* noto invece — 
per citare un solo elemento 
— che fu Io stesso presidente 
della Giunta che — ricono
scendo in consiglio regionale 
che i cosiddetti piani (in 
realtà inesistenti) non erano 
stati nemmeno esaminati dal
la commissione agricoltura. 
propose il loro ritiro. 

Interessante a questo ri
guardo è la formale proposta 
avanzata dal responsabile re
gionale della sezione agraria 
del PCI compagno Antonio 
Mari, alla DC di un pubblico 
confronto alla presenza della 
stampa, di operatori del set
tore agricoli e di enti, per 
dibattere quanto è effettiva
mente avvenuto in consiglio 

regionale sui piani settoriali 
per offrire alle categorie in
teressate un preciso e reale 

'quadro di responsabilità. ' 
Accetterà la DC pugliese 

questo confronto? Lo vedre
mo nei prossimi giorni. 

Italo Palasciano 

Le nuove «radici» che emergono dal libro di Bevilacqua 

Ora e più puntuale 
l'orologio storico delle 

lotte contadine nel Sud Dalla redazione 
CATANZARO — Per dirla 
con una battuta, ogni volta 
che la storiografia contempo
ranea si è interessata delle 
vicende riguardanti le cam
pagne meridionali e le lotte 
contadine, anche per ragioni 
metodologiche ma soprattut
to per una sorta di « conve
nienza » politica, non si è 
mai accorta che il suo orolo 
gio correva avanti di almeno 
15 anni. 

Punto centrale di tale stj-
rlngrafia, pure importante, 
pure utile per la ricostruzi > 
nf dei fatti, sono le lotte con
tadine che segnarono la fi
ne del latifondo. Del tutto 
tr.iocurata, invece, è stata la 
dinamica sociale, il processo 
acuaverso U quale, dopo la 
caduta del fascismo e nell* 
immediato secondo dopoguer
ra. le lotte contadine, in 
particolare qui in Calabria. 
assumono un carattere .(ma-
taro» e un grande moto di 
trasformazione che modifi
cherà per sempre i r a p a r t i 
sociali e di produ/.'one ne'le 
campagne. 

L'orologio dello storico, 
dunque, va rimesso a posto. 
Le grandi lotte contadine del 
dopoguerra non sono altro 
che il consuntivo politico di 
processi di trasformazione, 
le cui radici affondano nel
la grande crisi del '29 che 
scarica i suoi effetti dirom-
peti anche sui vecchi equili
bri del blocco agrario nel 
Mezzogiorno. 

Il libro di Piero Bevilac
qua « Le campagne del Mez
zogiorno fra fascismo e do
poguerra, il caso Calabria» 
edito da Einaudi, ha fatto 
il giro della Calabria: a Ca
tanzaro, in un affollato con-

Una occasione 
per «sognare » 
al convegno 
di Reggio 

Calabria su 
arte e magia 

REGGIO CALABRIA — Tre 
giorni di parole e immagini 
in un universo magico: è 
questo il tema/sintesi di una 
manifestazione culturale ini
ziata ieri e che si conclude
rà domani, organizzata dal 
gruppo «Carte segrete» di 
Roma in collaborazione e con . 
il patrocinio del Comune di 
Reggio Calabria. L'iniziati
va è stimolante e ben con
gegnata: una mostra di ope
re pittoriche al Museo ar
cheologico della città, la let
tura di testi poetici all'Isti- . 
luto statale d'arte e un di
battito su Arte e Magia al 
Palazzo della Provincia, do-' 
ve ieri è stata inaugurata 
l'intera manifestazione. 

Le presenze sono di tut
to rispetto: Attardi, Calabria, 
Vespignani. Turcato, Porza-
no. Cannizzaro e molti altri 
nel campo della arti figura
tive; Lunetta. Toti. Pignot-
ti. Socrate tra i poeti e gli 
scrittori; Lombardi Satriani. 
Giorgio di Genova e Lucia 
Gallo che presenzieranno il 
dibattito su < Arte e Magia ». 

All'incontro con i poeti e 
alla lettura dei testi parte
cipano anche gli studenti del 
liceo classico della città, a 
sottolineare, come scrive Ma
rio Lunetta nella presenta
zione di un prezioso catalogo 
della manifestazione, l'inte
resse — e in tempi così poco 
poetici come gli attuali > — 
sviluppatesi in Italia per la 
poesia, «che travalica di 
gran lunga la tradizionale 
attenzione per la lettura in 
generale, sempre piuttosto 
scarsa in un pubblico che 
stenta ad assumere atteggia
menti culturalmente adulti. 
ben più curioso delle vicen
de private di questo o quel 
divo, delle fortune e delle 
sfortune di questa o quella 
squadra di calcio, che dei mo
di in cui si forma il pensie
ro e in cui si sistema l'im
maginazione ». 

Nella foto: un'opera di 
Ennio Calabria 

Le campagne del Mezzogiorno fra fascismo e dopoguerra 
Il caso Calabria discusso nel corso di numerose assem
blee - La profonda incidenza della « grande crisi » del '29 

vegno; a Crotone, nel corso 
delle lotte contadine per la 
terra; a -Cosenza nell'uni
versità, a Lamezia Terme, 
un emblematico punto di 
volta della politica agraria 
del fascismo. 

Ma in questi convegni noti 
cisi è limitati a misurarsi 
con una ipotesi, né con un 
metodo di lavoro. Chi ha 
preso parte alle discussio
ni. chi ha sfogliato le 460 
pagine del libro, ha trova
to altri motivi di interes
se. Innanzitutto la ricostru
zione minuziosa, tutta affi
data ad una scrupolosa do
cumentazione, della profon
da incidenza che la crisi del 
'29 ebbe sui vecchi rapporti 
sociali e di produzione, che 
governavano le campagne e 
la vita delle masse contadine 
bracciantili calabresi. In al
tre parole, se il fascismo, m 
qualche modo, anche nel 
Mezzogiorno, riesce sul finire 
degli anni '20 a ricomporre 
le tensioni sociali esistenti 
alla fine del primo dopoguer
ra. la « Grande crisi » del '29 
apre una fase nuova e più 
profonda nelle campagne 
meridionali e calabresi. 

Questa fase riguarda quel
la che Bevilacqua chiama U 
« struttura materiale della 
realtà agraria» che coinvol
ge allo stesso tempo le poli
tiche governative e l'inter
vento dello stato fascista. 

Ma ecco ancora un'altra re
trodatazione. Il '26 e il '21 
secondo Bevilacqua, sono per 
l'Italia, e in particolar modo 
per la struttura agricola me
diterranea, un antìcipo della 
congiuntura internazionale. 

Il fascismo anticipa la crisi 
del '29 con la rivalutazione 
della lira, i cui effetti Im
mediati sono la fine di quel 
continuo moto di accesso al
la piccola proprietà conta
dina. 

Il fenomeno è ancora più 
rilevante in Calabria dove la 
vita delle masse contadine 
bracciantili, subisce un rapi
do logoramento, proprio 
mentre il flusso migratorio 
verso l'America si interrom
pe bruscamente e con esso si 
interrompono proprio quel
le « possibilità » su cui tanto 
bracciantato calabrese pun 
tava per uscire dalla se .io-
lare posizione di subalternità. 

La grande crisi del '29, in
fine. fa crollare tutto l'im
pianto della politica musso-
linlana nelle campagne, un 
disegno tendente a fare del
la realtà agricola meridiona
le un potente fattore di sta
bilizzazione « un contrappe
so conservatore alla dinami
ca non sempre controllabi'e 
dello sviluppo industriale ». 
La battaglia del grano e le 
grandi opere di bonifica, del
le quali la Calabria è un 
punto centrale di interven

to, se si configurano come 
interventi tendenti a sanare 
lo squilibrio storico dello svi
luppo nazionale, finiscono 
per diventare una storia di 
« pianificazione senza rifor
me », senza nessun effetto. 
cioè sui rapporti di forza esi
stenti fra le classi. 

Entrambi errori della poli
tica mussoliniana che la cri
si esalterà sempre di più. 
Dopo le opere di bonUica, 
non seguono le grandi tra
sformazioni che esse presup
ponevano, anzi, grandi mas
se di braccianti e di conta
dini poveri della montagna, 
si riversano nella pianura ad 
ingrossare le fila di quel 
grande esercito di disoccu
pati che costituirà la mate
ria prima delle lotte del do
poguerra. 

Da questo momento in poi 
la vita dei contadini, la loro 
povertà che Bevilacqua „>pie-
ga anche con gli usi alimen
tari, con le malattie, scandi
ranno nel libro i tempi di 
formazione di un tessuto so
ciale pronto alla lotta per la 
terra. Per tutto l'arco degli 
anni '30. le vicissitudini del
le masse contadine calaore-
sl. di grandi agglomerati di 
braccianti poveri, saranno 
sottolineati da moti di pro
testa. circoscritti, sì, ma im
portanti. Anche qui la ~Ico-
struzione è minuziosa, come 
minuziosa è la ricostruzione 

dei motivi che di queste lot
te sono alla base. 

Nel catanzarese, nel cosen
tino, nel crotonese, nel reg
gino, interi paesi scendono 
in lotta contro le tasse, oer 
denunciare le angherie dal 
podestà, per la richiesta dei 
lavoro. Non c'è bisogno che 
sugli stendardi dei braccian
ti ci sia scritta una paroli 
d'ordine antifascista per. ca 
pire che quelle masse Dove
re si battevano contro un 
sistema di rapporti e In de
finitiva contro un regime che 
a questo sistema faceva d\ 
supporto. Nella ricostruzione 
storica che porta alle lotte 
per la riforma agraria e al 
crollo definitivo del blocco di 
potere che governava le cam
pagne, queste sono tappe im
portanti. Melissa, tutto 11 mo
vimento contadino e brac
ciantile che si displeghara 
dopo la caduta del fascismo. 
nel dopoguerra, quindi, è 
quasi un atto finale, accele
rato dagli effetti dirompenti 
che la guerra produce ne! 
corpo sociale anche -qui nel 
Mezzogiorno e in Calibr.a. 
Ed è a questo punto che sto
ria politica e storia sociale 
si saldano. 

I movimenti politici orga
nizzati. prendono il campo. 
sono alla testa delle lotte. 
Una funzione, quella dei par
titi popolari, che Bevilacqua 
sottolinea proprio per con
trapposizione ad una sorta di 
«mitologia spontaneista» che 
preferisce più contare sui co
siddetti «errori» della sin'-
stra che guardare con scru
polo alle modificazioni ohe *? 
lotte per la terra- hanno rea
lizzato nella realtà agricola 
calabrese e del Mezzogiorno. 

Nuccio Marullo 

Cultura e malgoverno si «affrontano» al teatro Massimo 

La platea applaude... 
ma non alla giunta di Cagliari 

Uno spettacolo riuscitissimo fa riflettere sugli sprechi e sulle occasioni man
cate dalla amministrazione di centro-destra^ inefficiente e del tutto screditata 

Dalla redazione 

CAGLIARI — Al Teatro 
Massimo di Cagliari, in oc
casione di un concerto or
ganizzato dall'ARCI, si esi
biscono i gruppi sardi ed 
un complesso folk venuto 
dalla penisola. Quando gli 
antichi strumenti celtici at
taccano le note di una mu
sica tradizionale sarda, l'ap
plauso si leva immediato. 
La platea accompagna l'esi
bizióne degli artisti con un 
ritmato battimani. Vien da 
pensare a quante occasioni, 
simili a questa, si sono ri
petute nel vecchio Massi
mo, un teatro che ì cagliari
tani hanno amato, pur con 
tutti i suoi difetti, perché 
legato al ricordo delle sta
gioni teatrali e liriche, dei 
concerti e di tutte le altre 
manifestazioni, culturali o 
politiche, ere in quella sede 
si sono svolte. E non si può 
non pensar; alle occasione 
mancate, M concerti che 
non sono stati organizzati, 
alle stagioni teatrali che non 
sono state allestite proprio 
per mancanza di spasi ade
guati. 

La riflessione è d'obbligo, 
di fronte a questa platea 
gremita di persone, giovani 
e meno giovani, .che testimo
niano. ancora una volta se 
ce ne fosse bisogno, del fa-
vere con il quale vengono 
accolte in città le iniziative 
culturali ed artistiche. Di 
teatro, di edifici nei quali è 
possibile fare teatro, s i . è 

parlato • molto, nei giorni 
scorsi, a Cagliari. 

Il Consiglio comunale, 
prima di sciogliersi, ha in-

' fatti discusso della sorte del 
Massimo che doveva, secon
do i progetti, essere demo
lito per far posto a nuove 
costruzioni, e del Teatro Ci- • 
vico la cui costruzione, ini
ziata molto tempo fa, è da 
circa un lustro interrotta. 

La reazione dell'opinione 
pubblica ha costretto gli am
ministratori a • trovare una 
soluzione diversa, anche se 
ugualmente ingrata: gli e-
difici che sarebbero dovuti 
sorgere nell'area occupata 
dal Massimo, saranno co
struiti nell'adiacente ex A-
rena Giardino. Salvato il 
Teatro, una zona importan
te della vecchia Cagliari su

b i r à il massiccio assalto del 
cemento: le alternative, una 
volta firmate le licenze edi
lizie. non erano molte. Si è 
scelto il male minore. 

Con identico criterio am
ministrativo si è proceduto 
nel caso del Teatro Civico. 
L'opera «risale» al 1971. Fu 
infatti nel febbraio di quel
l'anno che venne stipulato, 
con l'impresa C.\P. un ac
cordo per l'esecuzione del 
primo lotto. Il costo previ
sto era di 918 milioni. 

I lavori, con alterne vi
cende, proseguono fino al di
cembre del 1975, nonostan
te che gli accordi prevedes
sero la consegna delle ope
re ultimate entro il luglio 
del- 1973. Nel dicembre del 

1975, quando già era stato 
realizzato l'81 per cento del 
progetto iniziale, il Comune 
sospende 1 lavori afferman
do di non avere più i fon
di occorrenti che, per il mec
canismo della revisione dei 
prezzi, sono saliti a lire due 
miliardi 470 milioni. . . , 

Sospesa la costruzione, e 
mentre il manufatto comin
cia a deteriorarsi, l'impre
sa costruttrice ed II Comu
ne di Cagliari, si imputano 
l'un l'altro la colpa per 1' 
interruzione dei lavori e 
chiedono al Tribunale la ri
soluzione del contratto ed il 
risarcimento dei danni. 

Nell'ottobre del 1979 > il 
Consiglio comunale affron
ta il dibattito sulla intrica
ta" vicenda. Viene approva
to un ordine del giorno pre
sentato dalla Democrazia 
cristiana con il quale si im
pegna la Giunta ad acquisi
re ulteriori elementi cono
scitivi, specie sulle • condi
zioni di transazione con 1' 
impresa, ed a riferire entro 
trenta • giorni. Passano - i . 
mesi, termina 11 1979 e si • 

. arriva alla " primavera di " 
quest'anno senza che la 
Giunta abbia riferito • una 
sola parola. Solo agli sgoc
cioli della -legislatura, l'as- -
sessore Defraia e la giunta . 
di centro-destra della quale 
fa parte, si decidono a ri
portare il problema in Con
siglio. I conti, inutile dirlo, 
sono ancora aumentati: tra 
una voce e l'altra superano 

senza fatica i tre miliardi a 
mezzo. 

Ancora una volta, come 
nel caso del Massimo, la 
alternative sono entrambe 
dolorose: si tratta di sce
gliere il male minore. Si de
cide, così, la transazione 
sulla base della cifra indi
cata e senza sapere neppu
re se, al momento dei pa
gamenti. le casse comunali 
avranno le somme necessa
rie. 

Lo stato d'animo della cit
tadinanza è stato bene e-
spresso da un cagliaritano 
apparso in una puntata di 
TIC. il riuscito programma 
televisivo di Nanni Loy: sod
disfazione per la svolta im
pressa alla vicenda, ma an
che paura che le cose va
dano avanti così per altri 
vent'anni. 

Chi vivrà vedrà. Natural
mente tutti ci auguriamo 
che al teatro cagliaritano la 
sorte riservi un destino mi
gliore. Certo, non si può non 
riflettere sugli enormi costì 
che la collettività deve sop
portare per la incapacità 
dei suoi amministratori. S 
non si può non pensare, con 
profondo rammarico, al dan
ni che. dalla mancanza di f 
un teatro, continueranno a ' 
venire a tutti i cittadini 
privati di uno spazio indi
spensabile alla crescita cul
turale e ad un migliore uso 
del tempo libero. 

Giuseppe Marci 

Uh originale contributo di Franco Trincale 

La ballata ppi lu votu 
PALERMO — I! cantante folk sicilia
no. Franco Trincale ci ha inviato, co
me contributo alla campagna elettora
le del PCI in Sicilia, una sua ballata 
per il voto, in dialetto. In una lettera. 
indirizzata alla redazione siciliana del
l'Unità, sottolinea come la propagan
da elettorale della proposta politica 

del partito, debba partire da un gran
de sforzo di sensibilizzazione, di mas
sa, contro la sfiducia e per l'impor
tanza del voto in se stesso. 
- « Molti — scrive — sfiduciati si ti
rano, in disparte ». Ecco perché in
sieme alla propaganda più stretta

mente elettorale/ oggi « diventa ne
cessario ed urgente .ricreare .fiducia, 
far scudo con la partecipazione della 
gente alla democrazia in pericolo»,, 

.spiegando che il voto è un'arma im
portante. E che, dunque, bisogna sa
perla usare bene. -

Arrivau arrivau, la campagna ehtturali / e calaru, e 
calaru; li «cirveddl*» giniali / ppi risolvili i problemi, 
tutti c'hannu a soluzioni / e ora su tutti gintih, ora su-
nu tutti boni. 

L'onorevuli « Cucuzza » veni e tti strinci a manu / fa 
u comiziu e ppoi si pigghia ppi lii « nord » l'airuplanu / 
ntà la lista da comuni, cc'è don Turi « Matarazzu » / ca 
ccu appaltu da munnizza, si isau lu palazzu. 

Sunnu tutti, tutti i stissì, è la vuci ca si senti / e 
dispiaci di sintilla. n ta la vucca a tanta genti / ma si 
u munnu e "ncaslnatu, e cc'è cca lu scatafasciu / non è 
giustu ca di lerba si nna fari tutta un fasciu. 

Lu cirveddu cci l'avemu ppi putiri arragiunari / e a 
memoria na sirviri ppi li fatti arricurdan / cu ni Xict 
li prumissi e poi non li mantiniu / la fiducia ca fu data, 
certamenti la pirdiu. 

Cu ni dissi ca "ntuppava lu purtusu e non lu fici / 
ora è inutili ca torna e li stissl cosi dici / e non è ppi 
cumizlari e purtari acqua a mullnu / a stl cosi vi 11 
cantu ppi ncn fari u « peppininu ». 

L'impurtanza di lu votu, è un fatto Ca plsari / è 
valuta assai prigiata. Cassai stritta s'a tiniri / è munita 
e travagghiata » e ccu sennu s'« spinniri / non su pò 
trattalla comu. nsordu farsu di scandali. 

Ccu na cruci nta la scheda, ncorpu slccu po' sparar! / 
ccu mpruiettill ca trasi, senza sangu e fa svinari / danno 
llustru a la memoria e sfugliannu lu passatu / io lu 
votu ccl lu dugnu, a ccu si l'ha mlritau. 

Arrivò, arrivò la campagna elettorale / e calarono a 
calarono i cervelli geniali / per risolvere i problemi,- tutti 
ci hanno la soluzione'/ e ora sono tutti gentili, ora sono 

. tutti buoni. 
L'onorevole-*Cucuzza» viene e ti stringe la mano / 

. fa il comizio e poi prende l'aeroplano per il nord / nella 
lista del comune c'è don Turi Matarazzu / che con l'ap
palto dei rifiuti, si costruì il palazzo. 

Sono tutti, tutti gli stessi, è la voce che corre / e 
. dispiace di ascoltarla, in bocca a tanta gente / ma se 

il mondo.è confuso, e c'è lo sfascio / non è giusto che 
di tutta l'erba sì faccia un fascio. - • 

Il cervello ce l'abbiamo per poter ragionare / e la 
- memoria ci deve servire per ricordare i fatti: / a chi 

ci fece le promesse e poi non le mantenne / la fiducia 
* che venne data certamente è perduta. 

' Chi disse che tappava il buco e non lo fece / ora è 
inutile .'che-tornì e dica le stesse cose '/ non è per co-
mlzlare o-per portar acqua al mulino / che vi cantò 

.. queste cose, jnaa per non fare lo sciocco. 
L'importanza- oel-voto'é un fatto che deve pesare / è 

-" valuta assai pregiata che bisogna tener s t r e t t a t ene . / aT 
' moneta sudata e si deve, spendere con senno / non al 

* può. trattarla come "un soldo falso da scambiare. > 
v - Con una croce sulla scheda, puoi sparare un colpa 
. secco / con uri proiettile" che entra senza sangue e fa 

svenare. .,* Lustrando la memoria e sfogliando il passato / 
lo 11 voto lo dò a chpse l'è meritato. - - •> 

>' 
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